
Verde  pubblico,  il  Pd
‘boccia’  l’amministrazione:
“Ridotto  a  spartitraffico  e
rotatorie”
Il verde pubblico in una città bella come Siracusa ridotto per
il 90 per cento alle aiuole delle rotatorie o agli spazi
spartitraffico”. Duro il commento della segretaria cittadina
del Pd, Matilde Di Giovanni, che boccia la gestione del verde
da parte dell’amministrazione comunale.
Di Giovanni ricorda che “Dopo la L. 10/2013 per lo sviluppo
degli  spazi  verdi  urbani,  sono  state  emesse  dal  Comitato
insediato presso il Ministero dell’Ambiente, nel 2017 le linee
guida -seguite nel 2018 da una Strategia nazionale del verde-
per la gestione del verde e per la pianificazione sostenibile,
che prevedevano: il censimento (cioè la mappatura del verde
esistente), il regolamento del verde ed il piano comunale del
verde.  Se  anche  qualcuno  di  questi  strumenti  esiste  a
Siracusa, e forse qualcuno non ancora, il problema -chiarisce-
non è l’applicazione formale delle disposizioni di legge, ma
l’inesistenza  di  una  visione  complessiva,  che  consenta  di
programmare il verde pubblico come un servizio ai cittadini e
non  solo  come  un  decoro,  come  un’area  con  una  funzione
positiva  per  i  residenti,  che,  tra  l’altro,  contrasti
efficacemente gli effetti della crisi climatica”. L’esponente
del Pd ritiene che progettare il verde in città, nel suo
insieme, con il piano regolatore stesso, presupponga anche la
necessità di “porsi il problema della gestione e manutenzione,
,per cui, per esempio, è funzionale la nomina di un D.E.C.
(direttore esecuzione contratti), che controlli la corretta
esecuzione dei lavori, ed un ufficio strutturato del verde
pubblico  –  e  non  certo  un  solo  agronomo-;  ancora,  è
indispensabile l’adozione di una concezione delle zone a verde
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come componente essenziale degli oneri di urbanizzazione, cioè
zone  da  realizzare  senza  le  quali  non  si  può  costruire,
invertendo  l’attuale  assetto  per  cui  invece  dopo  la
costruzione rimangono, nelle zone nuove di Siracusa, piccoli
residui  di  verde  dalle  aree  private  soggetti  a  incendi  e
sterpaglie  sostanzialmente  impossibili  da  gestire”.Il  Pd
chiede all’amministrazione di ascoltare la voce dei cittadini,
che  “pressoché  nella  loro  totalità  –  mentre  domandano  la
pulizia dei bordi delle strade e si lamentano delle distese di
erba secca alta più di un metro, hanno ben chiaro che la
mancanza  di  manutenzione  e  cura  del  verde  pubblico
scaturiscono  dall’approccio  al  problema  non  nella  sua
interezza, ed elusivo del punto nodale-conclude Matilde Di
Giovanni-  e  cioè  che  i  vari  ambiti  interessanti  il  tema
(urbanistico, ambientale, amministrativo) debbono interagire
fra loro”.

Confcooperative  Siracusa,
Michele  Gianni  il  nuovo
presidente,  Mauro  Martinez
vice: “L’esempio di Schembari
eredità preziosa”.
E’  Michele  Gianni  il  nuovo  presidente  di  Confcooperative
Sicilia- sede territoriale di Siracusa, Mauro Martinez è ,
invece, il vicepresidente con delega alle Politiche Sociali ed
Educative.

Il consiglio territoriale della confederazione ha rinnovato i

https://www.siracusaoggi.it/confcooperative-siracusa-michele-gianni-il-nuovo-presidente-mauro-martinez-vice-lesempio-di-schembari-eredita-preziosa/
https://www.siracusaoggi.it/confcooperative-siracusa-michele-gianni-il-nuovo-presidente-mauro-martinez-vice-lesempio-di-schembari-eredita-preziosa/
https://www.siracusaoggi.it/confcooperative-siracusa-michele-gianni-il-nuovo-presidente-mauro-martinez-vice-lesempio-di-schembari-eredita-preziosa/
https://www.siracusaoggi.it/confcooperative-siracusa-michele-gianni-il-nuovo-presidente-mauro-martinez-vice-lesempio-di-schembari-eredita-preziosa/
https://www.siracusaoggi.it/confcooperative-siracusa-michele-gianni-il-nuovo-presidente-mauro-martinez-vice-lesempio-di-schembari-eredita-preziosa/


suoi  vertici,  a  seguito  della  prematura  ed  improvvisa
scomparsa  del  compianto  presidente  Alessandro  Schembari.
L’elezione ha avuto luogo alla presenza del presidente di
Confcooperative  Sicilia,  Gaetano  Mancini  e  del  Segretario
Generale, Luciano Ventura.

“Ringrazio  i  componenti  del  Consiglio  Territoriale  e
particolarmente Mauro Martinez,con cui da subito abbiamo ben
collaborato  nel  ruolo  di  vicepresidenti-  il  commento  del
presidente Gianni- Ho fiducia nel fatto che espleterò il mio
mandato  efficacemente  poiché  affiancato  costantemente  dal
Direttore,Emanuele  Lo  Presti  e  dalla  squadra  tecnico
amministrativa  provinciale”.
Il presidente traccia anche le linee guida del suo mandato.
“Desidero colorare il mio impegno innanzitutto nello spirito
della nuova collaborazione delle centrali sindacali del mondo
cooperativo siciliano- conclude Michele Gianni- nell’interesse
delle  cooperative  associate.Le  problematiche  del  mondo
dell’economia  sociale  sono  molteplici  e  Confcooperative
Siracusa sarà una risorsa per affrontarle”.

Il  vicepresidente  Martinez  dal  canto  suo  accoglie  “questa
conferma  con  grande  orgoglio  e  un  profondo  senso  di
responsabilità  nei  confronti  di  tutte  le  realtà  che
rappresentiamo. Voglio ringraziare sinceramente il Consiglio
Territoriale per la fiducia rinnovata, e auguro un buon lavoro
al neoeletto Presidente Michele Gianni, certo che la sua guida
sarà  preziosa.  Un  ringraziamento  speciale  va  anche  al
Presidente Mancini e al Segretario Generale Ventura per la
loro presenza e il costante supporto. In questo momento di
ripartenza, il mio pensiero e la mia profonda commozione vanno
alla memoria di Alessandro Schembari. Il suo esempio, la sua
dedizione  e  il  suo  amore  per  il  mondo  della  cooperazione
restano  per  tutti  noi  una  guida  e  un’eredità  preziosa  da
onorare  ogni  giorno  con  il  nostro  impegno.  Davanti  a  noi
abbiamo sfide importanti per il tessuto cooperativo del nostro
territorio,  ma  nel  solco  dei  valori  che  abbiamo  sempre



condiviso e lavorando tutti insieme, sono sicuro che faremo
benissimo.”

Personale  Asp:  rinnovati  51
contratti  tra  direttori  di
reparti  ospedalieri  e
incarichi dirigenziali
Rinnovati diversi incarichi al personale Asp nell’ambito del
percorso  di  consolidamento  e  potenziamento  dei  servizi
sanitari e amministrativi della provincia. Con tre distinte
sedute il commissario straordinario Gioacchino Iraci firmato
dunque il rinnovo di 51 contratti tra direttori di reparti
ospedalieri, incarichi dirigenziali e di funzione a personale
sanitario e amministrativo del Comparto.
In totale sono stati rinnovati 5 incarichi quinquennali di
direzione per reparti cruciali degli ospedali della provincia:
dell’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa  Massimo  Tirantello
direttore  del  reparto  di  Neonatologia  con  UTIN,  Francesco
Oliveri direttore di Anestesia e Rianimazione e Aulo Di Grande
direttore  del  Pronto  soccorso;  dell’ospedale  Avola/Noto
Gioacchino Di Stefano direttore di Anestesia e Rianimazione e
Dario Chiaramida direttore del Pronto soccorso.
Inoltre, sono stati sottoscritti 10 incarichi dirigenziali per
rafforzare  la  gestione  medica  e  amministrativa  di  cui  7
dirigenti medici per l’area medica, 1 dirigente veterinario, 2
dirigenti amministrativi. Ancora, complessivamente sono stati
firmati 36 incarichi di funzione destinati al personale del
Comparto in possesso dei requisiti di proroga previsti dal
contratto collettivo nazionale e dal regolamento aziendale.
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Gli  incarichi  di  funzione  consentono  di  rafforzare  il
riconoscimento  di  competenze,  responsabilità  e  funzioni
organizzative e professionali svolte dal personale sanitario,
tecnico e amministrativo e rappresentano uno strumento per
promuovere  lo  sviluppo  professionale  dei  dipendenti  e,
fondamentalmente,  per  l’organizzazione  dei  servizi  per
l’utenza, favorendo una gestione qualificata delle attività e
una risposta più efficace ai bisogni di salute dei cittadini.
Nell’augurare  buon  lavoro,  il  commissario  straordinario
Gioacchino  Iraci,  presente  lo  staff  delle  Risorse  Umane
diretto da Lavinia Lo Curzio, ha sottolineato come tali azioni
rappresentino un segnale forte di stabilità e di rilancio per
l’Azienda:  “Distinguere  e  valorizzare  le  diverse
professionalità,  dalle  figure  apicali  di  direzione  alle
cariche  dirigenziali,  fino  agli  incarichi  di  funzione  del
personale  del  comparto  –  ha  detto  –  è  fondamentale  per
l’organizzazione  dei  nostri  servizi.  Queste  azioni  ci
permettono  di  dare  una  risposta  sempre  più  qualificata  e
tempestiva ai bisogni di salute dei cittadini”.

“Jail  to  Job”  per  il
reinserimento  lavorativo  dei
detenuti
Oggi alla Camera di Commercio di Siracusa presentazione del
progetto “Jail to Job” promosso dalla Fondazione San Zeno, in
collaborazione  con  Ance  Siracusa  (Associazione  Nazionale
Costruttori  Edili),  Cooperativa  sociale  L’Arcolaio  di
Siracusa, Cooperativa Rigenerazione Onlus di Palermo. “Jail to
Job”, coordinato a livello nazionale dalla Cooperativa Sociale
Rigenerazioni onlus di Palermo e attivo in sette istituti di
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pena delle regioni Sicilia e Campania, é un progetto che punta
a  creare  un’alleanza  per  il  reinserimento  lavorativo  dei
detenuti che non è solo un dovere costituzionale ma anche una
scelta  strategica  per  il  sistema  economico.  L’iniziativa
infatti  punta  a  mettere  in  connessione  diretta  istituti
penitenziari e aziende trasformando un costo sociale in una
risorsa  produttiva,  sottolineando  come  la  sinergia  tra
pubblico e privato possa ridisegnare il futuro della sicurezza
e del welfare. Un’alleanza strategica quindi per trasformare
un costo sociale in una risorsa produttiva per il territorio
Il cuore del progetto risiede nella creazione di un canale di
comunicazione  diretto  tra  gli  istituti  penitenziari  e  il
tessuto  imprenditoriale  locale.  L’obiettivo  è  favorire  il
reinserimento  lavorativo  dei  detenuti,  offrendo  loro
competenze concrete e reali opportunità di impiego. Economia e
Costituzione diventano così un binomio vincente. I promotori
dell’iniziativa presenti quali Nadia Lodato della cooperativa
sociale  Rigenerazione  Onlus  di  Palermo,  Giuseppe  Pisano
cooperativa sociale L’Arcolaio, Carmen Benanti Direttore Ance
Siracusa e Domenico Cutrale Componente del Consiglio Generale
Ance,  hanno  sottolineato  come  il  lavoro  penitenziario  non
rappresenti  soltanto  l’adempimento  di  un  preciso  dovere
costituzionale legato alla funzione rieducativa della pena ma
costituisca  anche  una  scelta  lungimirante  per  il  sistema
economico. “Inserire persone in esecuzione di pena – dichiara
Carmen  Benanti  Direttore  Ance  Siracusa  –  nel  circuito
produttivo,  permette  di  ridurre  la  recidiva,  garantendo
maggiore sicurezza alla comunità. Il progetto “Jail to Job”
potrebbe risponde esaustivamente alla carenza di manodopera in
settori  chiave  come  l’edilizia  e  l’artigianato  sociale,
abbinando  la  responsabilità  sociale  d’impresa  ai  reali
vantaggi  competitivi”.  L’incontro  di  oggi  alla  Camera  di
Commercio  ha  evidenziato  come  la  collaborazione  tra
istituzioni  pubbliche,  terzo  settore  e  mondo  privato  sia
l’unica via per ridisegnare i modelli tradizionali di welfare
e sicurezza. Attraverso il coinvolgimento attivo di Ance e
delle cooperative L’Arcolaio e Rigenerazione Onlus, “Jail to



Job” punta infatti a strutturare percorsi formativi mirati,
capaci di qualificare i lavoratori detenuti secondo le reali
esigenze del mercato attuale. Il progetto si candida così a
diventare  un  modello  virtuoso  per  l’intero  territorio
siciliano, dimostrando che il riscatto sociale può e deve
camminare di pari passo con lo sviluppo economico.

Iniziati  i  lavori  per  la
nuova  illuminazione  di  via
Regia Corte
Sono iniziati i lavori per la realizzazione del nuovo impianto
di illuminazione in via Regia Corte. Al cantiere appena aperto
si è recato l’assessore alla Transizione energetica Andrea
Firenze, il cui ufficio è competente sulla progettazione e
sull’affidamento delle opere. L’intervento intende superare in
maniera risolutiva l’assenza di illuminazione in una strada in
cui sorgono un asilo, l’istituto comprensivo “Elio Vittorini”
e dove si trovano resti archeologici che saranno illuminati
con  fari.  Un’arteria,  specie  nei  mesi  invernali,  molto
frequentata  nelle  ore  serali  anche  per  tutte  le  attività
collegate alla scuola e dove i genitori degli alunni hanno
lamentato  problemi  di  sicurezza  e  di  decoro.  “Sono  molto
soddisfatto di questi lavori – afferma Firenze – perché erano
attesi da tempo e perché sono il frutto di un emendamento
dell’opposizione  approvato  all’unanimità  dal  consiglio
comunale,  organo  di  cui  faccio  parte  e  le  cui  decisioni
meritano il massimo considerazione. Così è stato anche per
altri impianti di mia competenza, per esempio in via Elorina,
in via Teti e in via Panìco. La soddisfazione maggiore deriva
dal fatto che ci siamo dati una tabella di marcia che va di
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pari passo con le programmazione generale e dal fatto che ci
sono le condizioni per il rispetto dei tempi”. I lavori sono
di  competenza  di  Enel  X,  gestore  del  servizio  in  città.
Prevedono la posa di sette nuovi pali alti otto metri fuori
terra, apparecchi illuminanti a led di ultima generazione,
rifacimento delle linee elettroniche con scavo interrato di
trenta metri e nuove linee elettriche aeree, rifacimento dei
pozzetti di ispezione per garantire il massimo della tenuta
contro le infiltrazioni e della sicurezza dell’impianto. Sugli
scavi archeologici sarà fatta luce con cinque proiettori.
“Colgo  l’occasione  –  conclude  l’assessore  Firenze  –  per
ringraziare gli uffici per il grande lavoro e per il grande
impegno profuso nei tanti lavori messi in campo e che stanno
migliorando  significativamente  la  qualità  del  servizio  di
illuminazione pubblica in città”.

Sicurezza  stradale  per  i
ciclisti, Ternullo (FI): “101
morti in sei mesi, serve una
strategia nazionale”
Interrogazione urgente al ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti  sulla  sicurezza  stradale  dei  ciclisti.  L’ha
presentata in queste ore la senatrice Daniela Ternullo di
Forza  Italia,  che  ha  depositato  un’istanza  “che  arriva
direttamente dal territorio, specie a seguito dell’ultimo di
una serie di incidenti, che qualche giorni fa ha coinvolto una
donna, investita e uccisa mentre era in sella alla propria
bicicletta  in  località  Pioppo,  nel  territorio  della  Città
Metropolitana di Palermo. I numeri parlano da soli e fanno
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male — dichiara la vicepresidente del gruppo di Forza Italia
al Senato, Daniela Ternullo. Dopo i 222 ciclisti morti nel
2025, nei soli primi sei mesi del 2026 abbiamo già contato 101
vittime, 44 delle quali con oltre 65 anni di età. E nelle
ultime  ore  abbiamo  perso  due  donne:  Adele  in  Trentino  e
Nicoleta  a  Palermo.  Due  vite  spezzate  da  un’auto  mentre
pedalavano. Non possiamo continuare ad accettarlo.» «Questa
non è più una questione di singoli incidenti — prosegue la
Senatrice. È un’emergenza nazionale che richiede una risposta
strutturale, non interventi episodici e frammentari. Il Piano
Nazionale  della  Sicurezza  Stradale  2030  prevede  già  linee
strategiche  specifiche  per  i  ciclisti,  inclusa  la
realizzazione  e  messa  in  sicurezza  delle  infrastrutture
ciclabili.  Chiedo  al  Ministro  di  dirci  a  che  punto  siamo
nell’attuazione  concreta  di  quelle  misure.»  Con
l’interrogazione, la Senatrice chiede al Governo di chiarire
quali  iniziative  urgenti  intenda  adottare  per  ridurre  il
numero di morti e feriti tra i ciclisti, quale sia lo stato di
attuazione delle infrastrutture ciclabili previste dal PNSS
2030 e se siano state adottate misure concrete per raggiungere
l’obiettivo  europeo  “Vision  Zero  —  Zero  Vittime”,  già
perseguito  con  successo  in  numerosi  Paesi  europei.  «La
bicicletta è mobilità sostenibile, salute, libertà — conclude
Ternullo. Il crescente senso di insicurezza sta scoraggiando
sempre più cittadini dall’usarla. Non possiamo permetterci di
perdere questa battaglia. Il diritto alla mobilità sicura deve
essere garantito a tutti, indipendentemente dal mezzo che si
sceglie di usare.»

Ancora  un  guasto  alla  rete
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idrica,disagi in buona parte
della  città:  domani  la
riparazione
Ancora guai per il servizio idrico in città. Un nuovo guasto,
in questo caso al motore di una delle pompe del campo pozzi
Dammusi, presso il serbatoio di Bufalaro Basso, ha costretto i
tecnici  Siam  ad  un  intervento  d’urgenza.  Questo,  secondo
quanto  comunicato  dalla  società,  potrebbe  comportare  una
riduzione  della  pressione  idrica  in  una  larga  fetta  del
capoluogo. I principali disagi potrebbero registrarsi ancora
una volta nei quartieri di Ortigia e Borgata, ma anche alla
Pizzuta, Scala Greca, Viale Santa Panagia, viale Zecchino, via
Grottasanta,  viale  Tunisi,  Mazzarrona  e  tutte  le  aree
limitrofe alle strade indicate. Per far fronte ai possibili
disagi,  Siam  sta  predisponendo  e  attuando  le  necessarie
manovre sulla rete idrica, volte a mitigare gli effetti della
riduzione  della  portata  in  tutte  le  aree  interessate,
garantendo per quanto possibile la continuità e la regolarità
del  servizio.L’intervento  di  sostituzione  del  motore  è
programmato  nelle  prime  ore  della  giornata  di  domani.  A
seguire si procederà al ripristino delle normali condizioni di
esercizio e della regolare erogazione del servizio.

 

 

Foto: repertorio
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Incendi  di  sterpaglie,
allarme nel Siracusano: in un
giorno ben 24 interventi dei
Vigili del Fuoco
Continuano ad aumentare, insieme alle temperature, gli incendi
di sterpaglie nella provincia di Siracusa. Un fenomeno che
desta crescente preoccupazione e che, nonostante i divieti in
vigore, continua a richiedere un imponente impiego di uomini e
mezzi  da  parte  dei  Vigili  del  Fuoco.  Particolarmente
significativo il dato registrato nella sola giornata di ieri:
dei  33  interventi  complessivamente  effettuati  dal  comando
provinciale dei Vigili del Fuoco, ben 24 hanno riguardato
incendi  di  vegetazione  e  sterpaglie.  Un  numero  nettamente
superiore alla media giornaliera di questo periodo, che è
della metà esatta, e che conferma l’esistenza di un problema
tutt’altro che marginale. In termini percentuali, significa
che  quasi  tre  interventi  su  quattro  (72,7%)  sono  stati
richiesti per fronteggiare roghi di vegetazione, un dato che
fotografa con chiarezza la dimensione del fenomeno.
Eppure  le  regole  sono  chiare.  Nel  periodo  di  massima
pericolosità per gli incendi boschivi è vietata l’accensione
di  fiamme  libere  e  non  è  consentito  ricorrere
all’abbruciamento  di  residui  vegetali  per  la  pulizia  di
terreni,  siano  essi  pubblici  o  privati.  Norme  introdotte
proprio per ridurre il rischio di innesco di incendi che, in
presenza  di  alte  temperature,  vento  e  vegetazione  secca,
possono propagarsi rapidamente.
Il dato emerso nelle ultime settimane sembra però evidenziare
una scarsa conoscenza delle disposizioni vigenti da parte di
una  parte  della  popolazione.  Perché,  se  è  vero  che  il
territorio sta affrontando giornate caratterizzate da intense
ondate  di  calore,  è  altrettanto  vero  che  l’origine  delle
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fiamme è molto spesso riconducibile all’intervento umano. In
alcuni casi si tratta di episodi dolosi, in altri di semplice
imperizia  o  sottovalutazione  dei  rischi.  L’autocombustione,
come  spiegano  gli  stessi  Vigili  del  Fuoco,  rappresenta
un’eventualità estremamente rara. Nella maggior parte dei casi
dietro un incendio c’è sempre una causa esterna che determina
l’innesco delle fiamme.
Anche  il  perimetro  urbano  di  Siracusa  conosce  bene  il
problema.  Dall’inizio  della  stagione  estiva  si  sono  già
registrati numerosi roghi che hanno interessato aree della
Mazzarrona,  viale  Santa  Panagia  e  dell’ex  Tonnara.  Senza
dimenticare le zone a ridosso della pista ciclabile Rossana
Maiorca, più volte interessate da incendi che hanno richiesto
l’intervento  dei  soccorritori  e  destato  preoccupazione  tra
residenti e automobilisti.
Con l’estate appena entrata nel vivo e temperature destinate a
salire  ulteriormente  nelle  prossime  settimane,  il  rispetto
delle  regole  e  una  maggiore  attenzione  da  parte  di  tutti
diventano  elementi  fondamentali  per  evitare  che  episodi
apparentemente banali possano trasformarsi in emergenze capaci
di  mettere  a  rischio  persone  e  abitazioni  oltre  che
l’ambiente.

Chiude per alcuni giorni il
Ccr di Targia troppo pieno:
“Interventi di manutenzione”
Resterà  chiuso  per  alcuni  giorni  il  Centro  Comunale  di
Raccolta  di  contrada  Stentinello,  alla  Targia.  Ne  danno
notizia il Comune e la Ris.Am, la società che gestisce il
servizio  in  città.  La  chiusura  si  rende  necessaria  per
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consentire interventi di manutenzione . Struttura chiusa da
domani ,dunque, fino a tutto  giovedì 25 giugno. La riapertura
al pubblico è prevista per venerdì mattina a partire dalle
8:00. In questi giorni, al Ccr non è stato possibile conferire
alcuni tipi di rifiuti, come il  ferro, gli indumenti usati, i
contenitori  di  vernice.  I  cassoni  o  comunque  gli  spazi
predisposti  risultavano,  infatti,  troppo  pieni  e  mancava,
pertanto,  materialmente  la  possibilità  di   conferire  il
materiale.  È  capitato,  pertanto,  per  non  andare  troppo
indietro nel tempo ieri come domenica, che cittadini abbiano
dovuto riportare indietro quanto avevano caricato in auto per
conferirlo correttamente al Centro Comunale. Il diniego degli
operatori  alla  possibilità  di  depositare  i  rifiuti
trasportati, in alcuni casi di un certo peso, è stato motivo
di disagio per i siracusani che si erano armati di buona
volontà, raggiungendo la struttura anche da zone ben distanti
dall’area  nord  del  capoluogo:  un  disservizio  che  potrebbe
essere  risolto  dopo  gli  interventi  annunciati  e  con  la
riapertura di alcuni siti di smaltimento.

Transizione  verde,  a  Priolo
prende forma il primo nucleo
dell’hydrogen  valley
siciliana
Nel cuore di un’area fortemente industrializzata come quella
di  Priolo,  prende  forma  un  interessante  progetto  di
transizione  energetica  in  Sicilia.  La  società  agricola
Agrobiofert srl ha annunciato il completamento dei lavori di
H2-FARM, l’impianto finanziato con 10.479.375 euro nell’ambito
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del  Pnrr  (Missione  2,  Componente  2,  Investimento  3.1),
destinato alla produzione di idrogeno rinnovabile e indicato
come primo nucleo di una Hydrogen Valley regionale.
L’infrastruttura  è  basata  su  tecnologia  di  elettrolisi
dell’acqua  e  dispone  di  due  elettrolizzatori  Pem  da  1  MW
ciascuno,  per  una  potenza  complessiva  di  2  MW.  A  regime,
l’impianto è progettato per una produzione stimata di circa 37
kg di idrogeno all’ora, pari a oltre 324 tonnellate annue. Il
sistema  realizzato  integra  tutte  le  fasi  della  filiera
dell’idrogeno: produzione da fonti rinnovabili di origine non
biologica, elettrolisi, compressione, stoccaggio temporaneo e
successivo  caricamento  su  carri  bombolai  destinati  alla
distribuzione verso utenti industriali.
L’intervento  è  stato  collocato  all’interno  di  un  sito
produttivo  già  esistente,  con  l’obiettivo  di  favorire  la
nascita di una filiera dell’idrogeno rinnovabile strettamente
connessa  al  tessuto  industriale  siciliano.  Le  tecnologie
impiegate sono tutte nazionali. Gli elettrolizzatori Pem sono
forniti da ErreDue S.p.A., mentre i sistemi di compressione e
accumulo sono realizzati da Safe S.p.A. e Faber Industrie
S.p.A., aziende italiane attive nello sviluppo di soluzioni
per l’energia e l’idrogeno.
La  realizzazione  dell’opera  è  stata  seguita  dal  project
manager Maurizio Musco, che ha coordinato le attività tecniche
e  le  interlocuzioni  amministrative  necessarie  al  rispetto
delle scadenze previste dal Pnrr.
Secondo Agrobiofert, il completamento dei lavori rappresenta
un  passaggio  che  va  oltre  il  semplice  adempimento
amministrativo.  In  un  settore  tecnologicamente  complesso  e
ancora  in  fase  di  sviluppo,  la  trasformazione  di  un
finanziamento Pnrr in un’infrastruttura operativa costituisce
un  segnale  di  maturità  per  l’intera  filiera  dell’idrogeno
rinnovabile.
H2-FARM viene indicato come la prima Hydrogen Valley siciliana
ad aver annunciato formalmente la conclusione dei lavori e
figura tra le prime realizzazioni di questo tipo a livello
nazionale.


